
ECONOMÌA E LAVORO 

Intervista a Rastrelli (Cgil). Oggi a Roma i pensionati 

«Il governo d ha tradito» 
Tornano in piazza i pensionati, per due settimane 
in tutta Italia, perché il governo non adempie al
l'obbligo impostogli dalla Finanziaria '88 di garan
tire il «minimo vitale» al pensionati anziani con 
basso reddito, di sistemare vecchie pensioni dan
neggiate da leggi sbagliate, di collegare tutte le 
pensioni alla dinamica dei salari. Ne parliamo con 
Gianfranco Rastrelli, dello Spi-Cgil. 

RAUL WITTINMK.Q 

• • ROMA. Inizia oggi, con 
delegazioni a Roma in piazza 
Colonna la serie di iniziative 
che Impegnerà per due setti
mane I sindacati dei pensiona
li Cgil, Clsl, UH in una ennesi
ma pressione per ottenere dal 
governo I provvedimenti di at
tuazione della Finanziaria '88 
In materia di pensioni. Una 
prolesta sacrosanta contro un 
atteggiamento del governo 

che ha dell'incredibile, se si 
pensa che il Consiglio dei mi
nistri dopo l'Intesa coi sinda
cati si e riunito per ben dodici 
volte, con l'assicurazione che 
avrebbe adempiuto all'obbli
go Impostogli dalla legge fi
nanziaria di varare le misure 
sul minimo vitale e la rivaluta
zione delle pensioni-, e per do
dici volte non se n'è fatto nul
la. Tanto più che mancano ap

pena tre mesi alla fine dell'an
no, quando decadranno gli 
stanziamenti 1988 non impie
gati. Ciò significa che quanto i 
pensionati hai.no strappato, 
anche grazie all'iniziativa par
lamentare del Pei, rischia di 
dissolversi. Gianfranco Ra
strelli la con noi il punto della 
situazione 

E cosi I pensionati sono co-
atrettl a tornare In plana. 

Oggi tre milioni di pensio
nati interessati ai migliora
menti che abbiamo strappato, 
e che dovrebbero decorrere 
dal 1 luglio scorso, ancora 
non vedono una lira. Oltretut
to la Finanziarla 1989 nulla 
prevede per le pensioni, anzi, 
chiede 1.600 miliardi in più at
traverso i ticket sanitari. 

Avete penino aerino a De 
Mita, lotti e Spadolini... 

E se non avremo soddisfa
zione da queste tre istituzioni, 

ci rivolgeremo anche al capo 
dello Stato per ottenere il ri
spetto della legge. Infatti pro
prio di questo si tratta, di ina
dempienze giurìdiche oltre 
che politiche, visto che non è 
stato attuato lo stanziamento 
di 4 500 miliardi in tre anni 
(mille solo per 1*88) deciso a 
marzo con una legge. 

Questo riguardo al •mini
mo vitale» per I pensionati 
anziani a basso reddito. C'è 
poi da rivalutare vecchie 
pensioni che non sono rien
trate la una serie di migliora
menti. 

A questo titolo nella Finan
ziaria '89 non c'è nulla, nono
stante le promesse del mini
stro del Lavoro e del presi
dente del Consiglio. Anzi, si 
rimettono in discussione i 500 
miliardi (pur insufficienti) 
stanziati quest'anno. Eppure 
questo capitolo interessa altri 

tre milioni di persone danneg
giate da leggi inique o mala
mente applicate, come la leg
ge 140 del 1984. 

In che senso danneggiate? 
Nel senso che In certi casi 

gli aumenti sono stati bloccati 
entro certi tetti che non valgo
no più. C'è chi prende una 
pensione di SOOmìla lire, e do
vrebbe averne 70mila in più. 
Qui è bene ncordare che I 
pensionati in Italia sono 14 
milioni, dei quali il 90% pren
de tra il minimo di «Ornila 
lire mensili e un massimo che 
si aggira sulle 700mil» lire. Del 
restante 10%, due terzi stanno 
tra le TOOmila e il milione, un 
terzo supera il milione; prati
camente il 2% di tutti i pensio
nati. 

U Finanziarla fM stanila 
anche 1.200 miliardi per ag
ganciare alla dlnanlca sala
riali le pensioni deUtit. 

Altro provvedimento che 
manca. Eppure è un risultato 
parziale, perché la percentua
le di aumento si calcola non 
sull'Intera pensione, ma sulla 
cifra depurata della contin
genza. Per il futuro l'aggancio 
dovrà essere pieno, e questo 
interessa tutti i 14 milioni di 
pensionati e quelli che verran
no. 

Infine i pensionati, persone 
anziane, hanno bisogno di 
una adeguata assistenza sani
taria senza spenderci l'intera 
pensione. 

Per questo i ticket sui medi
cinali, proprio quelli necessari 
soprattutto agli anziani, sono 
una vergogna. Tanto più che 
le nostre proposte sulla spesa 
sanitaria fanno risparmiare più 
dei ticket. In realtà occorre 
una riforma dell'assistenza 
collegata a quella della previ
denza. E sullo sfondo c'è la 
ritorma dello Stato sociale. Gianfranco Rastrelli 

Evasori? Gli artigiani si difendono così 
Artigiani tutti evasori fiscali? Mauro Tognoni, se
gretario della Cna, lo nega. E nega anche che «cac
ce alle streghe» possano servire ad aumentare il 
gettito. Piuttosto, dice, ci vuole la riforma fiscale. 
«Corporativi? Affatto, le nostre proposte sono simi
li a quelle del sindacato». «E poi - aggiunge - alle 
soglie del 1992 la piccola impresa è in difficoltà. 
Ma il governo è assente-, anzi, taglia i fondi». 

GILDO CAMPEIATO 
•a l ROMA. «Quei dati? Sotto-
stimano il reddito che gli arti
giani dichiarano al fisco. Ab
biamo tatto I conti utilizzando 
le contabilità che le aziende 
affidano alla nostra organizza
zione e la media delle dichia
razioni risulla superiore a 
quella Unto sbandierata in 
questi giorni-: 

Mauro Tofnonl, segretario 
nazionale della Cnt ribal
ti cosi alla accuse di eva
sioni fiscale che t i «Mail 
•Ioni vengono rivolle 
contro II lavora autonomo 
•n po' d i rotte raparti. 
Dànque, vi sentita esenti 

da peccati contrlbudvir 
•No, non è questo II proble
ma. Non si può fare di ogni 
erba un fascio! non è giusto 

i Indiscrl mettere sotto accusa Indiscri
minatamente un'intera cate
goria. Certo, anche tra noi c'è 
chi fa dichiarazioni Infedeli, 
ma da quésta constatazione al 
fatta di criminalizzare milioni 
di lavoratori mi sembra ci sia 
una bella differenza». 

Sarà anche una campagna 
•renettrata, endre re me-
pNMtedleWaniwali ld 
lavoro aatoaomo, al di là 
del ratto ebe al possa di

scutere o meno sulla sin
gola cifra, sembrano pro
prio basarne. 

•Ma è un problema che si ri
solve con la riforma fiscale, 
non sparando demagogica-
mente ad alzo zero contro In
tere categorie. Intanto, gran 
parte dell evasione è causata 
soprattutto dalla debolezza 
dell'amministrazione finanzia
ria del nostro paese. Ed anche 
da tutta una serie di norme 
che rendono legittima delu
sione fiscale. E tapi, bisogna 
considerare che é In vigore un 
sistema di aliquote.punitivo 
per II lavoro dipendente ma 
anche per le attività produtti
ve autonome. Questo Aon in
coraggia Cirtamente l'emer
sione dei redditi. Al contrario, 
la rende quasi Impossibile, Se 
si vuole effettivamente recu
perare nuove loml di gettito 
bisogna dunque mettere ma
no alla riforma «Scale. Cosa 
che non mi pare stia avvenen
do, 

Ma al jwru anche di con
dono Bacale... 

•Il condono noi non lo abbia

mo mai chiesto. È un'idea che 
è partita da| ministro delle Fi
nanze e che risponde al suoi 
bisogni di cassa. Noi invece, 
abbiamo chiesto una riforma 
fiscale con al suo intemo mi
sure specifiche per la pìccola 
impresa. Ed è solo in base a 
notizie ufficiose che registria
mo che il governo si impegna 
a superare la Visentin! ter rico
noscendo tre tipi di contabili
tà per le imprese minori, for
fettaria, semplificata ed ordi
naria». 

Ma contemporaneameate 
è uscita anche la proposta 
del •centri di autDcertlll-
caztacte» lucile. Un'Idea 
slmile l'aveva avanzata 
pura la Cna. Qualcuno ha 
Spinto tali centri come la 
prova di un patto corpora
tivo tra governo e lavoro 

•Intanto, non è ancora chiaro 
cosa il governo ha veramente 
In testa. Non è chiaro come si 
Intendono definire i coeffi
cienti né quanto se ne dovrà 

Nuova realizzazione della Fincantieri 

Uno scarabeo alto 116 metri 
galleggia nel porto dì Genova 
••GENOVA. È la più alta co
struzione della città; con I suoi 
116 metri non solo ha supera
to I vecchi e nuovi grattacieli, 
si impone anche, lungo la li
nea costiera, come la più Inso
lita «nave» della pur lunga tra
dizione marinara genovese. Si 
tratta dello «Scarabeo., una 
«nave semisommerglbile> 
(questo almeno è II suo nome 
tecnico) costruita con tecni
che d'avanguardia nell'antico 
cantiere di Sestri Ponente. 

Lo «Scarabeo» e una piatta
forma per le perforazioni dei 
giacimenti petroliferi sotto
marini ordinata data Saipem e 
costata circa 240 miliardi. È 
costituita da due scafi paralleli 
lunghi più di cento metri sul 
quali si elevano sei colonne 
d'acciaio portanti la piattafor
ma di lavoro, ad un livello di 
43 metri sul mare, a bordo 
della quale sono ricavale le 
strutture di alloggio per cento 
persone, una pista per elicot
teri e la torre di trivellazione. 

La piattaforma è in grado di 
spostarsi in mare con una ve
locità di 8 nodi, pud ancorarsi 
su fondali sino a 900 metri di
sponendo di 8 ancore per 
complessivi 18 chilometn di 
catene. Ma può anche lavora
re sino a fondali di 1800 metri 
rimanendo Immobile (anche 
conventodi 120 km e onde di 
16 metri) grazie ad un sistema 
di eliche manovrate da un si
stema computerizzato asservi
to a sensori di rilevamento. 
Un vero gioiello della tecnica 
di costruzioni navali sul quale 
si gioca II futuro del cantiere 
genovese. •Slamo gli unici nel 
nostro paese - spiega II diret
tore del cantiere Ingegner Ma
rio Bigi - a poter costruire 
questi grandi catamarani in 
bacino disponendo di due 
grandi vasche parallele. Le al
tre costruzioni similari sono 
state realizzate in pezzi e as
semblate lungo 1 moli di alle
stimento. Noi possiamo fare 
tutto sul posto con evidenti n-
sparml di tempi e di costi». 

Secondo l'ari il cantiere di 
Sestrl che. con Mollicone, ha 
fatto la storia della flotta Italia
na per quasi un secolo, dove
va essere chiuso. C'è voluta 
una lotta tenace e dura del ta

li cantiere di Sestrl ha completato la struttura della 
più grande «nave» della sua Storia: un catamarano 
semlsommerglblle per la ricerca petrolifera sotto
marina alto 116 metri. Da uno stabilimento che Tiri 
voleva chiudere nascono gioielli di avanzata tec
nologia navale. Ma ci sono problemi per il futuro, 
anche e soprattutto quello dei giovani che da quin
dici anni non entrano in fabbnea. 

PALLA NOSTBA REDAZIONE 

PAOLO SAUTTI 

e: 
La piattaforma petrolifera «Scarabeo» 

voraton e di tutta la città per 
mantenerlo in vita ed ottenere 
I finanziamenti necessan per il 
suo ammodernamento. Negli 
ultimi anni il numero del di
pendenti è andato decrescen
do (adesso sono 1.384 di cui 
347 in cassa integrazione) ma 
sono stati spesi 40 miliardi per 
trasformare gli impianti con 
nuove moderne linee di mon
taggio del pezzi. 

«Entro pochi mesi - dice il 
direttore - saranno montate 
anche le tre nuove gru da 200 
tonnellate e saranno comple
tate le officine mobili ricavate 
sul terzo bacino. Tutto questo 
consentirà un ulteriore taglio 
nel costi ed un forte recupero 
di produttività» 

Lo «Scarabeo» sarà termi
nato questa estate. E dopo7 

«È in avanzata definizione 
tecnica una nuova commessa 
- replica l'ingegner Bigi - per 
la costruzione di un'altra piat
taforma petrolifera per conto 
di una società romana, la Sa
na Con la nuova commessa 
questo significherebbe un ca
rico di lavoro assicurato per 
tre anni per i mille dipendenti 
del cantiere» 

La congiuntura petrolifera 
però non sembra essere favo
revole. In tutto il mondo, nel 
1981, erano in costruzione 
190 piattaforme mentre oggi 
sono solo 19 Col petrolio a 
dieci dollari al barile conviene 
attingerlo dai pozzi degli 

sceicchi piuttosto che cercar
lo in fondo al mare con costì 
altissimi. Se la commessa Sa
na sfumasse cosa succedereb
be al cantiere di Sestri? «Pen
so che la congiuntura petroli
fera cambi - replica Bigi - e 
certamente le Imprese debbo
no guardare al futuro, quindi 
ritengo che si continuerà nella 
prospezione sottomarina. Nel
la ipotesi più disperata co
munque ritengo che la Fin-
cantieri ripartirebbe il proprio 
carico di lavoro tenendo con
to anche del nostro impian
to». 

Al consiglio di fabbrica le 
preoccupazioni e le speranze 
sono le stesse. «L'ammoder
namento di questo cantiere è 
stato pagato pesantemente 
con cassa integrazione e dimi
nuzione del numero di occu
pati - dice Vincenzo Allicino, 
delegato sindacale - ma i la
voratori hanno fatto la loro 
parte e lavorato duro per ab
bassare i costi ad aumentare 
la produttività. Qui c'è una 
grande professionalità che pe
rò corre il rìschio di disperder
si Le ultime assunzioni di gio
vani operai risalgono a quindi
ci anni or sono. L'età media 
operaia è di 47 anni. Fra qual
che anno, con l'ondata dei 
prepensionamenti, sì perderà 
un enorme patnmomo di 
esperienza professionale. Per
ché questo non avvenga oc
corre che la Fincantieri pensi 
già oggi ad una politica di as
sunzione di giovani altrimenti 
mancherà l'essenziale trasfe-
nmento delle competenze da 
una generazione all'altra e 
questo lo pagheremmo tutti. 
In primo luogo li livello di pro
duttività e la qualità del lavoro 
del cantiere». 

Per realizzare lo «Scara
beo» ci sono volute lamiere 
speciali del tipo (abbneato in 
Italia solo ali'Italsider di Cam
pi Per le nuove piattaforme 
l'acciaio lo si dovrà acquistare 
in Francia e in Belgio perchè 
l'italsider ha deciso di chiude
re Campi, stabilimento con 
produzioni ad elevato valore 
aggiunto, per difendere le 
produzioni «povere» di lamie-
nno a Bagnoli e Taranto 

tener conto nel determinare il 
reddito e la Imposizione fisca
le. Anche perchè, se da un la
to si paria dei centri di aulo-
certlficazlone, dall'altro si riti
ra fuori la vecchia proposta, 
assolutamente iniqua e che 
sembrava ormai sepolta nelle 
memorie del passato, dei red
diti Induttivi. E poi, nella no
stra proposta I "centri di servi
zio" non giurano sulla veridi
ci» delle dichiarazioni ma si 
limitano a verificare se esse 
sono alate stese secondo le 
norme di legge. Si potrebbe 
cosi superare una diffusissima 
«microcontenzioiità. che pe
nalizza ingiustamente le pic
cole imprèse e nel contempo 
è di grave discapito all'attività 
degli uffici imposte. E eviden
te che muteremmo II nostro 
atteggiamento di interesse se 
nelle Intenzioni del governo il 
ruolo delle organizzazioni 
professionali dovesse limitarsi 
a rappresentare una copertura 
ad eventuali arbitrii quali l'uso 
dello strumento del reddito 
induttivo o di pratiche cliente-

lari». 
Con I alndacaU avevate 
Iniziato un dialogo ebe ha 
portato anche alla Brmi di 
i n protocollo di Intesa. 

al tempi della •guerra del 
Baco» ma II clima sembra 

il parecchio reffred-
Cl sono alcuni diri

genti sindacali che addita
no Il lavoro autonomo co
me U anemico fiscale» nu-

. L'ultimo 
ro d» Rassegna Sindacale, 
la rivista della Cgil, ao-
atrava.ln una vignetta I 

••»-» della ~ - -
commrrrlinB ed artigiani 
che n l l a porta delleToro 
baite»» cBcdevano la ta-S S * * 

•Ci sorprende questo muta
mento di atteggiamento. Tan
to più che prima degli incontri 
con il governo avevamo potu
to constatare come le nostre 
piattaforme fiscali (ossero vi
cine. Anche noi chiediamo la 
revisione e la riduzione delle 
alìquote Irpef; l'allargamento 
della base imposltrva e cioè la 

tassazione di tutti i redditi; lo 
spostamento dell'asse del 
prelievo dalle attività produtti
ve alle rendite; una patrimo
niale a bassa aliquota sostituti
va di altre imposte tra cui l'I-
lor; un riequilibrio tra imposte 
dirette ed indirette nel quadro 
di una revisione del sistema 
del prelievo degli oneri sociali 
a cominciare dalla fiscalizza
zione di tutti i contributi sani
tari; l'armonizzazione delle 
aliquote Iva con gli altri paesi 
d'Europa; un potenziamento 
dell'amministrazione finanzia
ria come mezzo essenziale 
per combattere l'evasione; 
un'azione efficace contro il la
voro nero (un segretario Cgil 
ha parlato di 1.400.000 attività 
sommerse) che rappresenta 
tra l'altro una sottrazione di 
mercato per le imprese rego
lari che vengono colpite da 
concorrenza sleale; la sem
plificazione per tutti i soggetti 
degli obblighi amministrativi 
tributari. Come si vede, i punti 
di convergenza con i sindaca
ti sono molti». 

Lavoro alla domenica 
E ora alla Barilla 
sono in discussione 
contratti-week end 
La Barilla chiede di produrre di più, propone il 19° 
turno, pensa di far lavorare gli operai anche la 
domenica (dalle 21 di sera alle 5 del giorno do
po)? È una proposta che i lavoratori del gruppo 
non accetteranno mai; per loro questo è un diritto 
acquisito, ottenuto con lotte particolarmente sof
ferte. Ci può essere, però, una via d'uscita: contrat
ti di lavoro validi solo per il week-end. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BARONI 
m i PARMA. Cosa fai dome
nica? Vado In Barilla a lavo
rare. Potrà sembrare assurdo 
ma In questi giorni i sindacati 
degli alimentaristi che stanno 
trattando il rinnovo del con
tratto di gruppo del colosso 
alimentare emiliano ci sta 
pensando sul serio. 

•Contratti week-end», vali
di per un gruppo ristretto di 
lavoratori quanto basta per 
far fronte alle esigenze del
l'azienda e forse anche di 
più, dal momento che pò-' 
Irebbero arrivare a «coprire» 
addirittura tre turni consecu
tivi, tutta la domenica insom
ma: questa la proposta attor
no a cui si sta lavorando. 

Nonostante si cerchi di 
mantenere l'unitarietà, que
sta proposta non trova piena
mente d'accordo i tre sinda
cati di categoria. Bahdinl del
la segretena provinciale del
la Uilias sembra ben disposto 
verso questa possibilità. «SI 
potrebbero assumere, con 
contratti part-time, circa 
200-250 lavoratori - afferma 
- ovviamente salvaguardan
do i diritti acquisiti con i pre
cedenti contratti». Il dibatti
to, nel sindacato, è aperto. 
Le riunioni ai susseguono, 
anche In vista delle assem
blee che a partire dalle pros
sime settimane si terranno 
nei vari stabilimenti del grup
po. -Ma non parleremo solo 
della domenica - tiene a pre
cisare Bandini - affrontere
mo anche le altre questioni 
poste dalla piattaforma. Non 
si può negare però che è pro
prio sull'istituzione del 19» 
turno che la trattativa con l'a
zienda ai é arenata». La pro

posta di lavorare alla dome
nica non piace molto, ma 
non sembra piacere a tulli 
nemmeno l'ipotesi di con
tralti validi solo per I lumi del 
week-end. 

•È la peggiore delle solu
zioni - dichiara Giovanni Bal
larmi. segretario generale 
della Camera del lavoro di 
Parma - da qualunque punto 
di vista la si voglia guardare. 
Contratti di questo tipo, infat
ti, creano problemi sia di tipo 
tecnico che organizzativo e 
comunque non eliminereb
bero il problema della dome
nica per i lavoratori. Com'è 
infatti possibile pensare di 
gestire delle produzioni 
esclusivamente con del lavo
ratori part-time?». Quindi 
meglio la proposta originale 
(atta dall'azienda, Istituzione 
del nuovo turno e abbondan
ti maggiorazioni In busta pa
ga? «Senz'altro - sostiene 
Ballarmi - anche perché co
munque, con le rotazioni, un 
dipendente Barilla si trove
rebbe a dovere lavorare di 
domenica una volta ogni otto 
settimane». 

Contratti part-time per 
quel tipo di turni, poi, non 
servirebbero a risolvere I pro
blemi della disoccupazione, 
a Parma per lo più femminile, 
praticamente esclusa da un 
orario di lavoro cosi disagia
to. C'è poi un'altra questio
ne. «Il sindacato - spiega Bal
larmi - si troverebbe ad af
frontare problemi di ordine 
'etico', fino a che punto è ac
cettabile una soluzione del 
genere, come potremmo riu
scire a "rappresentare" que
sti nuovi assunti». 
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LA BANCA DEL MONTE 
DI BOLOGNA E RAVENNA 

informa la Clientela che la sottoscrizione 
delle quote di partecipazione, 

prevista per i giorni dal 3 al 7 ottobre, 
si è conclusa anticipatamente con successo, 

nella mattinata di apertura, 
in quanto il numero delle sottoscrizioni 

ha superato di gran lunga l'offerta. 
La Banca ringrazia le diverse migliaia di 

sottoscrittori ed è dispiaciuta 
di non aver potuto 

soddisfare tutte le richieste. 

BANCA DEL MONTE 
DI BOLOGNA E RAVENNA 

l'Unità 
Domenica 
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